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QUOTA 100 - OPZIONE DONNA - TFS
STOP AUMENTO SPERANZA DI VITA-APE SOCIALE

OGGI 27/03/2019 IL SENATO HA APPROVATO IN VIA DEFINITIVA

il DECRETO LEGGE 28/01/2019 N.4 modificato dalla Camera

PER  CESSAZIONE  DAL  01/09/2019



Nel sito web istituzionale del Senato  http://www.senato.it/home

è stato pubblicato il seguente comunicato:



Il testo del decreto legge oggi approvato in via definitiva
per il personale della scuola non ha subito radicali modifiche.

L'INPS ha pubblicato sul D.L.N.4/2019  la circolare n.11/2019

(vedasi link al termine di questo speciale)

Nella tabella sinottica sotto riportata  vengono riassunte

le condizioni per il pensionamento dal 01/09/2019

CESSAZIONI DAL SERVIZIO  COMPARTO SCUOLA  DAL 01/09/2019

CHI  MATURA IL DIRITTO ENTRO IL 31/12/2019

POTRA' ACCEDERE ALLA PENSIONE  DAL 01/09/2019

ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:



PENSIONE    QUOTA   100
In via sperimentale per il triennio 2019-2021  i dipendenti scuola

possono conseguire il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento 

di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di un’anzianità contributiva 

minima di 38 anni, di seguito definita “pensione quota 100”.

Ai fini del conseguimento della “pensione quota 100” per il personale 

del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di cui all’articolo 

59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima 

applicazione, entro il 28 febbraio 2019 , il relativo personale a tempo

 indeterminato può presentare domanda di cessazione dal servizio 

con effetti dall’inizio rispettivamente dell’anno scolastico o accademico.

…….quindi……..

per accedere alla pensione QUOTA 100 dal 01/09/2019 si deve maturare

al 31/12/2019   62 anni di età e 38 anni di contributi utili a pensione

senza arrotondamenti  per eccesso.



A T T E N Z I O N E     
Per ottenere 38 anni di contributi si potrà CUMULARE GRATIS

periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS

(quindi contributi INPS lavoro privato,autonomo,gest.separata,ENPALS)

per i quali non è stata già richiesta la ricongiunzione onerosa

NON E' POSSIBILE CUMULARE GRATUITAMENTE i  contributi versati presso

casse previdenziali private (INARCASSA,ENPAF,CASSA FORENSE, ecc.)

P R E C I S A Z I O N E

Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2021 può essere esercitato anche 

successivamente alla predetta data.

………della serie……………………………………
quando la "finestra di uscita QUOTA 100"  si è APERTA entro il 31/12…………

si può  CESSARE  a piacimento il 1° settembre precedente
o  dell'anno solare successivo.
Come…….. chi compie entro il 31/12/2021 62 anni di età  e vanta a tale 

data 38 anni di contributi,può accedere a QUOTA 100 anche dal 01/09/2022



Copertura…….finanziaria

Attenzione però  alla……copertura finanziaria
in quanto l'art.28-comma 3°-riportato nella pagina seguente
prevede per l'INPS un "monitoraggio"  della  spesa per le domande

di pensione accolte e tale "controllo" è MENSILE 
nel 2019  e TRIMESTRALE per gli anni successivi.
Tale "monitoraggio" riguarda le pensioni QUOTA 100
quelle anticipate( con blocco 5 mesi speranza vita)  

e le pensioni "opzione donna".

Al verificarsi di "scostamenti" il MEF è autorizzato
ad  apportare con propri decreti VARIAZIONI DI BILANCIO.



La pensione anticipata
con stop aumento 5 mesi speranza di vita
potrà aversi solo al compimento dell'anzianità contributiva di:

U O M I N I  D O N N E
42 anni e 10  mesi 41 anni e 10  mesi

requisiti da possedersi entro il 31 dicembre 2019
(vedasi paragrafo 6 Circ INPS n. 37 14/03/2012)
Nel calcolo dell'anzianità contributiva  sono utili tutti i periodi di effettivo 

servizio quelli riscattati,ricongiunti,computati e gli accrediti figurativi.

A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle 

forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla pensione anticipata è consentito se risulta maturata un'anzianità 

contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini  e 
41 anni e 10 mesi per le donne.



per i dipendenti della scuola……….
al personale del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di cui all’articolo 59, comma 9, della legge 

27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019 , il relativo personale a tempo

 indeterminato può presentare domanda di cessazione dal servizio con effetti dall’inizio rispettivamente 

dell’anno scolastico o accademico

…….quindi……..

per accedere alla PENSIONE ANTICIPATA  

SENZA  aumento 5 mm SPERANZA VITA DAL 01/09/2019
si deve avere la citata contribuzione "ridotta" al 31/12/2019

BLOCCO SPERANZA VITA FINO AL 31/12/2026
Per accedere alla pensione anticipata i requisiti
42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne

rimangono fino al 31/12/2026
e questo comporterà cessare circa 1 anno prima rispetto
alle "finestre" previste dalla legge Monti Fornero.



PENSIONE DONNE TUTTA CONTRIBUTIVA

DONNE nate  fino al 31/12/1960
MINIMO 58 aa  di età al 31/12/2018)
CON un'anzianita'  contributiva  di ALMENO 35 ANNI

MATURATA  ENTRO IL 31  dicembre 2018
CON OPZIONE SOLO CONTRIBUTIVO

accesso alla pensione dal 01/09/2019
PENSIONE OPZIONE DONNA  CON CALCOLO SOLO CONTRIBUTIVO

Le dipendenti scuola con le citate condizioni

…...possono cessare dal 01/09/2019

Devono avere già presentato la cessazione dal servizio entro il

28 febbraio 2019.



PAGAMENTO TFS(TFR) e richiesta anticipo

Nelle pagine seguenti si riportano gli articoli  che interessano del D.L. N.4/2019

E LE MODIFICHE APPORTATE E APPROVATE DA CAMERA E SENATO

L’articolo 23 prevede per la corresponsione dei trattamenti di fine servizio (comunque denominati) 

dei dipendenti pubblici che accedano al pensionamento anticipato ai sensi del precedente articolo 

14 (cosiddetta “quota 100”) i termini decorrano dal momento in cui il diritto al trattamento 

pensionistico sarebbe maturato in base alla pensione di vecchiaia o alle forme di pensione 

anticipata  di cui all'articolo 24 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 20179.

Per i soggetti che accedono al pensionamento con i requisiti della cd. “quota 100” (di cui 

all’articolo 14) o che accedono al trattamento pensionistico di vecchiaia o anticipato 

secondo le altre norme summenzionate, di richiedere una somma pari all’indennità di fine 

servizio maturata, mediante finanziamento bancario agevolato, entro un determinato 

importo massimo .il limite massimo della somma concedibile è pari a  45.000 euro ,  

ovvero è pari all’importo spettante al personale che richiede il finanziamento, ove 

l’indennità di fine servizio - comunque denominata - sia inferiore



cazione e del mantenimento del Rdc. Ai
fini dell’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 19 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

CAPO II

TRATTAMENTO DI PENSIONE ANTICI-
PATA « QUOTA 100 » E ALTRE DISPOSI-

ZIONI PENSIONISTICHE

CAPO II

TRATTAMENTO DI PENSIONE ANTICI-
PATA « QUOTA 100 » E ALTRE DISPOSI-

ZIONI PENSIONISTICHE

Articolo 14.

(Disposizioni in materia di accesso al trat-
tamento di pensione con almeno 62 anni di

età e 38 anni di contributi)

Articolo 14.

(Disposizioni in materia di accesso al trat-
tamento di pensione con almeno 62 anni di

età e 38 anni di contributi)

1. In via sperimentale per il triennio
2019-2021, gli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria e alle forme esclusive e
sostitutive della medesima, gestite dal-
l’INPS, nonché alla gestione separata di cui
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335, possono conseguire il di-
ritto alla pensione anticipata al raggiungi-
mento di un’età anagrafica di almeno 62
anni e di un’anzianità contributiva minima
di 38 anni, di seguito definita « pensione
quota 100 ». Il diritto conseguito entro il 31
dicembre 2021 può essere esercitato anche
successivamente alla predetta data, ferme
restando le disposizioni del presente arti-
colo. Il requisito di età anagrafica di cui al
presente comma, non è adeguato agli in-
crementi alla speranza di vita di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

1. Identico.

2. Ai fini del conseguimento del diritto
alla pensione quota 100, gli iscritti a due o
più gestioni previdenziali di cui al comma
1, che non siano già titolari di trattamento
pensionistico a carico di una delle predette
gestioni, hanno facoltà di cumulare i pe-
riodi assicurativi non coincidenti nelle stesse
gestioni amministrate dall’INPS, in base
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi
243, 245 e 246, della legge 24 dicembre
2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della
pensione di cui al presente comma trovano
applicazione le disposizioni previste dai
commi 4, 5, 6 e 7. Per i lavoratori dipen-

2. Identico.

Art. 14.

Art. 13.
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denti dalle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di
contestuale iscrizione presso più gestioni
pensionistiche, ai fini della decorrenza della
pensione trovano applicazione le disposi-
zioni previste dai commi 6 e 7.

3. La pensione quota 100 non è cumu-
labile, a far data dal primo giorno di de-
correnza della pensione e fino alla matu-
razione dei requisiti per l’accesso alla pen-
sione di vecchiaia, con i redditi da lavoro
dipendente o autonomo, ad eccezione di
quelli derivanti da lavoro autonomo occa-
sionale, nel limite di 5.000 euro lordi an-
nui.

3. Identico.

4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche
di cui al comma 1 che maturano entro il 31
dicembre 2018 i requisiti previsti al mede-
simo comma, conseguono il diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
dal 1° aprile 2019.

4. Identico.

5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche
di cui al comma 1 che maturano dal 1°
gennaio 2019 i requisiti previsti al mede-
simo comma, conseguono il diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
trascorsi tre mesi dalla data di matura-
zione dei requisiti stessi.

5. Identico.

6. Tenuto conto della specificità del rap-
porto di impiego nella pubblica ammini-
strazione e dell’esigenza di garantire la
continuità e il buon andamento dell’azione
amministrativa e fermo restando quanto
previsto dal comma 7, le disposizioni di cui
ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai lavoratori
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, nel ri-
spetto della seguente disciplina:

6. Identico.

a) i dipendenti pubblici che maturano
entro la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto i requisiti previsti dal comma
1, conseguono il diritto alla decorrenza del
trattamento pensionistico dal 1° agosto 2019;

b) i dipendenti pubblici che maturano
dal giorno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto i requisiti pre-
visti dal comma 1, conseguono il diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
trascorsi sei mesi dalla data di maturazione

Art. 14.
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dei requisiti stessi e comunque non prima
della data di cui alla lettera a) del presente
comma;

c) la domanda di collocamento a ri-
poso deve essere presentata all’amministra-
zione di appartenenza con un preavviso di
sei mesi;

d) limitatamente al diritto alla pen-
sione quota 100, non trova applicazione
l’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.

7. Ai fini del conseguimento della pen-
sione quota 100 per il personale del com-
parto scuola ed AFAM si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 59, comma 9,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In
sede di prima applicazione, entro il 28
febbraio 2019, il relativo personale a tempo
indeterminato può presentare domanda di
cessazione dal servizio con effetti dall’ini-
zio rispettivamente dell’anno scolastico o
accademico.

7. Identico.

7-bis. Al fine di fronteggiare gli effetti
della pensione quota 100 sul sistema sco-
lastico e di garantire lo svolgimento del-
l’attività didattica, nel primo dei concorsi
di cui all’articolo 17, comma 2, lettera d),
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
bandito successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le graduatorie di me-
rito sono predisposte attribuendo ai titoli
posseduti un punteggio fino al 40 per cento
di quello complessivo. Tra i titoli valutabili
è particolarmente valorizzato il servizio
svolto presso le istituzioni scolastiche del
sistema nazionale di istruzione, al quale è
attribuito un punteggio fino al 50 per cento
del punteggio attribuibile ai titoli.

8. Sono fatte salve le disposizioni che
prevedono requisiti più favorevoli in ma-
teria di accesso al pensionamento.

8. Identico.

9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
non si applicano per il conseguimento della
prestazione di cui all’articolo 4, commi 1 e
2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché
alle prestazioni erogate ai sensi dell’arti-
colo 26, comma 9, lettera b), e dell’articolo

9. Identico.

Art. 14.
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rispetto dell’ordine di merito, in conse-
guenza della mancata costituzione o del-
l’avvenuta estinzione del rapporto di lavoro
con i candidati dichiarati vincitori. Le gra-
duatorie possono essere utilizzate anche
per effettuare, entro i limiti percentuali
stabiliti dalle disposizioni vigenti e comun-
que in via prioritaria rispetto alle conven-
zioni previste dall’articolo 11 della legge
12 marzo 1999, n. 68, le assunzioni ob-
bligatorie di cui agli articoli 3 e 18 della
medesima legge n. 68 del 1999, nonché
quelle dei soggetti titolari del diritto al
collocamento obbligatorio di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 23 novembre
1998, n. 407, sebbene collocati oltre il
limite dei posti ad essi riservati nel con-
corso ».

2. All’articolo 1, comma 366, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo la parola:
« scolastico » sono inserite le seguenti: « ed
educativo, anche degli enti locali ».

Articolo 15.

(Riduzione anzianità contributiva per ac-
cesso al pensionamento anticipato indipen-
dente dall’età anagrafica. Decorrenza con

finestre trimestrali)

Articolo 15.

(Riduzione anzianità contributiva per ac-
cesso al pensionamento anticipato indipen-
dente dall’età anagrafica. Decorrenza con

finestre trimestrali)

1. Il comma 10 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal se-
guente: « 10. A decorrere dal 1° gennaio
2019 e con riferimento ai soggetti la cui
pensione è liquidata a carico dell’AGO e
delle forme sostitutive ed esclusive della
medesima, nonché della gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla pen-
sione anticipata è consentito se risulta ma-
turata un’anzianità contributiva di 42 anni
e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi
per le donne. Il trattamento pensionistico
decorre trascorsi tre mesi dalla data di
maturazione dei predetti requisiti ».

Identico.

2. Al requisito contributivo di cui all’ar-
ticolo 24, comma 10, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non trovano applicazione, dal 1°

Art. 15.

Art. 14-ter.
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gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2026,
gli adeguamenti alla speranza di vita di cui
all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

3. In sede di prima applicazione i sog-
getti che hanno maturato i requisiti dal 1°
gennaio 2019 alla data di entrata in vigore
del presente decreto conseguono il diritto
al trattamento pensionistico dal 1° aprile
2019.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, al personale del comparto scuola e
AFAM si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. In sede di prima
applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il
relativo personale a tempo indeterminato
può presentare domanda di cessazione dal
servizio con effetti dall’inizio rispettiva-
mente dell’anno scolastico o accademico.

Articolo 16.

(Opzione donna)

Articolo 16.

(Opzione donna)

1. Il diritto al trattamento pensionistico
anticipato è riconosciuto, secondo le regole
di calcolo del sistema contributivo previste
dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180,
nei confronti delle lavoratrici che entro il
31 dicembre 2018 hanno maturato un’an-
zianità contributiva pari o superiore a tren-
tacinque anni e un’età pari o superiore a 58
anni per le lavoratrici dipendenti e a 59
anni per le lavoratrici autonome. Il pre-
detto requisito di età anagrafica non è
adeguato agli incrementi alla speranza di
vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

Identico.

2. Al trattamento pensionistico di cui al
comma 1 si applicano le disposizioni in
materia di decorrenza di cui all’articolo 12
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo, al personale del comparto scuola e
AFAM si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 59, comma 9, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. In sede di prima

Art. 16.

Art. 15.
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applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il
relativo personale a tempo indeterminato
può presentare domanda di cessazione dal
servizio con effetti dall’inizio rispettiva-
mente dell’anno scolastico o accademico.

Articolo 17.

(Abrogazione incrementi età pensionabile per
effetto dell’aumento della speranza di vita

per i lavoratori precoci)

Articolo 17.

(Abrogazione incrementi età pensionabile per
effetto dell’aumento della speranza di vita

per i lavoratori precoci)

1. Per i soggetti che maturano i requisiti
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, non trovano
applicazione dal 1° gennaio 2019 e fino al
31 dicembre 2026 gli adeguamenti di cui
all’articolo 1, comma 200, della medesima
legge n. 232 del 2016 e di cui all’articolo 1,
comma 149, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e gli stessi soggetti, a decorrere dal
1° gennaio 2019, conseguono il diritto alla
decorrenza del trattamento pensionistico
trascorsi tre mesi dalla data di matura-
zione dei requisiti stessi. Conseguente-
mente, l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 203, della legge n. 232
del 2016, è incrementata di 31 milioni di
euro per l’anno 2019, 54,4 milioni di euro
per l’anno 2020, 49,5 milioni di euro per
l’anno 2021, 55,3 milioni di euro per l’anno
2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023,
118,1 milioni di euro per l’anno 2024, 164,5
milioni di euro per l’anno 2025, 203,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 215,3 milioni
di euro per l’anno 2027 e 219,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2028.

Identico.

Articolo 18.

(Ape sociale)

Articolo 18.

(Ape sociale)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole « 31
dicembre 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 ». Conseguente-
mente, l’autorizzazione di spesa di cui al
comma 186 del medesimo articolo 1 della
citata legge n. 232 del 2016 è incrementata
di 16,2 milioni di euro per l’anno 2019,
131,8 milioni di euro per l’anno 2020, 142,8
milioni di euro per l’anno 2021, 104,1 mi-

Identico.

Art. 17.

Art. 18.

Art. 16.
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lioni di euro per l’anno 2022, 51,0 milioni
di euro per l’anno 2023 e 2 milioni di euro
per l’anno 2024 e l’articolo 1, comma 167,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
soppresso. Le disposizioni di cui al secondo
e terzo periodo del comma 165, dell’arti-
colo 1 della legge n. 205 del 2017 si appli-
cano anche con riferimento ai soggetti che
verranno a trovarsi nelle condizioni indi-
cate nel corso dell’anno 2019.

Articolo 18-bis.

(Sospensione dei trattamenti
previdenziali)

1. Ai soggetti condannati a pena deten-
tiva con sentenza passata in giudicato per
i reati di cui all’articolo 2, comma 58, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché per
ogni altro delitto per il quale sia stata
irrogata, in via definitiva, una pena non
inferiore a due anni di reclusione, che si
siano volontariamente sottratti all’esecu-
zione della pena, è sospeso il pagamento
dei trattamenti previdenziali di vecchiaia e
anticipati erogati dagli enti di previdenza
obbligatoria. La medesima sospensione si
applica anche nei confronti dei soggetti
evasi, o per i quali sia stato dichiarato lo
stato di latitanza ai sensi degli articoli 295
e 296 del codice di procedura penale.

2. I provvedimenti di sospensione di cui
al comma 1 sono adottati con effetto non
retroattivo dal giudice che ha emesso la
dichiarazione dello stato di latitanza pre-
vista dall’articolo 295 del codice di proce-
dura penale ovvero dal giudice dell’esecu-
zione su richiesta del pubblico ministero
che ha emesso l’ordine di esecuzione di cui
all’articolo 656 del codice di procedura
penale al quale il condannato si è volon-
tariamente sottratto, anche per le dichia-
razioni pronunciate o per gli ordini di
carcerazione emessi prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Ai fini della loro immediata esecu-
zione, i provvedimenti di sospensione di
cui ai commi 1 e 2 sono comunicati dal
pubblico ministero, entro il termine di
quindici giorni dalla loro adozione, all’ente

Art. 18-bis.

Art. 18.
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raggiungimento dei requisiti minimi previ-
sti.

5. Gli accordi previsti dal presente ar-
ticolo, ai fini della loro efficacia, devono
essere depositati entro trenta giorni dalla
sottoscrizione con le modalità individuate
in attuazione dell’articolo 14 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 151. Le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano anche ai fondi bilaterali già costituiti
o in corso di costituzione.

5. Identico.

6. Il Fondo di solidarietà per il lavoro in
somministrazione, di cui all’articolo 27 del
decreto legislativo n. 148 del 2015, istituito
presso il Fondo di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
è autorizzato a versare all’INPS, per pe-
riodi non coperti da contribuzione obbli-
gatoria o figurativa, contributi pari all’ali-
quota di finanziamento prevista per il Fondo
lavoratori dipendenti, secondo quanto sta-
bilito dal contratto collettivo nazionale delle
imprese di somministrazione di lavoro. Le
modalità di determinazione della contribu-
zione e di versamento del contributo sono
stabilite con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze. Rientrano
altresì tra le competenze del Fondo di cui
al presente comma, a valere sulle risorse
appositamente previste dalla contratta-
zione collettiva di settore, i programmi
formativi di riconversione o riqualifica-
zione professionale, nonché le altre misure
di politica attiva stabilite dalla contratta-
zione collettiva stessa.

6. Il Fondo di solidarietà per il lavoro in
somministrazione, di cui all’articolo 27 del
decreto legislativo n. 148 del 2015, istituito
presso il Fondo di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
è autorizzato a versare all’INPS, per pe-
riodi non coperti da contribuzione obbli-
gatoria o figurativa, contributi pari all’ali-
quota di finanziamento prevista per il Fondo
lavoratori dipendenti, secondo quanto sta-
bilito dal contratto collettivo nazionale delle
imprese di somministrazione di lavoro. Le
modalità di determinazione della contribu-
zione e di versamento del contributo sono
stabilite con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali sentito il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Rientrano altresì tra
le competenze del Fondo di solidarietà di
cui al presente comma, a valere sulle ri-
sorse appositamente previste dalla contrat-
tazione collettiva di settore, i programmi
formativi di riconversione o riqualifica-
zione professionale, nonché le altre misure
di politica attiva stabilite dalla contratta-
zione collettiva stessa.

Articolo 23.

(Anticipo del TFS)

Articolo 23.

(Anticipo del TFS)

1. Ferma restando la normativa vigente
in materia di liquidazione dell’indennità di
fine servizio comunque denominata, di cui
all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i lavora-
tori di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

1. Ferma restando la normativa vigente
in materia di liquidazione dell’indennità di
fine servizio comunque denominata, di cui
all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i lavora-
tori dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del

Art. 23.

Art. 22.
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sente comma vantano nei confronti del-
l’INPS.

matica e nel limite dell’importo finanziato,
senza alcuna formalità, dei crediti deri-
vanti dal trattamento di fine servizio ma-
turato che i lavoratori di cui al primo
periodo vantano nei confronti degli enti
che corrispondono l’indennità di fine ser-
vizio. Gli enti responsabili per l’erogazione
del trattamento di fine servizio comunque
denominato provvedono alle attività di cui
al presente comma con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

3. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo di garanzia per l’accesso ai finan-
ziamenti di cui al comma 2, con una do-
tazione iniziale pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2019. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. La ga-
ranzia del Fondo copre l’80 per cento del
finanziamento di cui al comma 2 e dei
relativi interessi. Il Fondo è ulteriormente
alimentato con le commissioni, orientate a
criteri di mercato, di accesso al Fondo
stesso, che a tal fine sono versate sul conto
corrente presso la tesoreria dello Stato
istituito ai sensi del comma 8. La garanzia
del Fondo è a prima richiesta, esplicita,
incondizionata, irrevocabile. Gli interventi
del Fondo sono assistiti dalla garanzia dello
Stato, avente le medesime caratteristiche di
quella del Fondo, quale garanzia di ultima
istanza. La garanzia dello Stato è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Il finanziamento è altresì
assistito automaticamente dal privilegio di
cui all’articolo 2751-bis, primo comma, nu-
mero 1), del codice civile. Il Fondo è sur-
rogato di diritto alla banca o all’interme-
diario finanziario, per l’importo pagato,
nonché nel privilegio di cui al citato arti-
colo 2751-bis, primo comma, numero 1),
del codice civile.

3. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo di garanzia per l’accesso ai finan-
ziamenti di cui al comma 2, con una do-
tazione iniziale pari a 75 milioni di euro
per l’anno 2019. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. La ga-
ranzia del Fondo copre l’80 per cento del
finanziamento di cui al comma 2 e dei
relativi interessi. Il Fondo è ulteriormente
alimentato con le commissioni, orientate a
criteri di mercato, di accesso al Fondo
stesso, che a tal fine sono versate sul conto
corrente presso la tesoreria dello Stato
istituito ai sensi del comma 8. La garanzia
del Fondo è a prima richiesta, esplicita,
incondizionata, irrevocabile. Gli interventi
del Fondo sono assistiti dalla garanzia dello
Stato, avente le medesime caratteristiche di
quella del Fondo, quale garanzia di ultima
istanza. La garanzia dello Stato è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Il finanziamento è altresì
assistito automaticamente dal privilegio di
cui all’articolo 2751-bis, primo comma, nu-
mero 1), del codice civile. Il Fondo è sur-
rogato di diritto alla banca o all’interme-
diario finanziario, per l’importo pagato,
nonché nel privilegio di cui al citato arti-
colo 2751-bis, primo comma, numero 1),
del codice civile.

4. Il finanziamento di cui al comma 2 e
le formalità a esso connesse nell’intero svol-
gimento del rapporto sono esenti dall’im-

4. Identico.
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posta di registro, dall’imposta di bollo e da
ogni altra imposta indiretta, nonché da
ogni altro tributo o diritto. Per le finalità di
cui al decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, l’operazione di finanziamento è sot-
toposta a obblighi semplificati di adeguata
verifica della clientela.

5. L’importo finanziabile è pari a 30.000
euro ovvero all’importo spettante ai sog-
getti di cui al comma 2 nel caso in cui
l’indennità di fine servizio comunque de-
nominata sia di importo inferiore. Alle
operazioni di finanziamento di cui al comma
2 si applica il tasso di interesse indicato
nell’accordo quadro di cui al medesimo
comma.

5. L’importo finanziabile è pari a 45.000

euro ovvero all’importo spettante ai sog-
getti di cui al comma 2 nel caso in cui
l’indennità di fine servizio comunque de-
nominata sia di importo inferiore. Alle
operazioni di finanziamento di cui al comma
2 si applica il tasso di interesse indicato
nell’accordo quadro di cui al medesimo
comma.

6. Gli interessi vengono liquidati conte-
stualmente al rimborso della quota capi-
tale.

6. Identico.

7. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo e gli
ulteriori criteri, condizioni e adempimenti,
anche in termini di trasparenza ai sensi del
Titolo VI del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, per l’accesso al finanzia-
mento, nonché i criteri, le condizioni e le
modalità di funzionamento del Fondo di
garanzia di cui al comma 3 e della garanzia
di ultima istanza dello Stato sono discipli-
nati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministro per la pubblica amministrazione,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto, sentiti l’INPS, il Garante per la
protezione dei dati personali e l’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.

7. Identico.

8. La gestione del Fondo di garanzia di
cui al comma 3 è affidata all’INPS sulla
base di un’apposita convenzione da stipu-
lare tra lo stesso Istituto e il Ministro
dell’economia e delle finanze, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e il
Ministro per la pubblica amministrazione.
Per la predetta gestione è autorizzata l’i-
stituzione di un apposito conto corrente
presso la tesoreria dello Stato intestato al
gestore.

8. Identico.
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